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SCHEDA «H»: SCARICHI IDRICI INVARIATA RISPETTO AUTORIZZAZIONE AIA n. 169 e S.m.i. 
 

Totale punti di scarico finale N° 2 
 

 

Sezione H1 - SCARICHI INDUSTRIALI e DOMESTICI 

N° Scarico 
finale1  

Impianto, fase o 
gruppo di fasi di 

provenienza2 
Modalità di scarico3  Recettore4 

Volume medio annuo scaricato 
Impianti/-fasi di 

trattamento5 Anno di 
riferimento 

Portata media Metodo di valutazione6 
m3/g m3/a 

1 

Servizi igienici 
uffici periodico 

  
Fognatura 
      

 4,2 1.532 
 

 M 
 

 C 
 

x S Imhoff (Linea B) – 
Biologico (Linea A) 

     
 

 M 
 

 C 
 

 S  

     
 

 M 
 

 C 
 

 S  

     
 

 M 
 

 C 
 

 S  

DATI COMPLESSIVI SCARICO FINALE ……………………… 1.532 mc/anno  4,2 1.532 
 

 M 
 

 C 
 

x S  

                                                 
1 - Identificare e numerare progressivamente -  es.: 1,2,3, ecc. -  i vari  (uno o più) punti di emissione nell’ambiente esterno dei reflui generati dal complesso produttivo; 
2  - Solo per gli scarichi industriali, indicare il riferimento relativo utilizzato nel diagramma di flusso di cui alla Sezione C.2 (della Scheda C); 
3 - Indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza  (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno); 
4 - Indicare il recapito scelto tra fognatura, acque superficiali, suolo o strati superficiali del sottosuolo. Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello  
     stesso; 
5 - Indicare riferimenti (indice o planimetria) della relazione tecnica relativa ai sistemi di trattamento; 
 

6 - Nel caso in cui tale dato non fosse misurato (M), potrà essere stimato (S),  oppure calcolato (C) secondo le informazioni presenti in letteratura (vedi D.M. 23/11/01). Misura: Una 
emissione si intende misurata (M) quando l’informazione quantitativa deriva da misure realmente efettuate su campioni prelevati nell’impianto stesso utilizzando metodi standardizzati 
o ufficialmente accettati. Calcolo: Una emissione si intende calcolata (C) quando l’informazione quantitativa è ottenuta utilizzando metodi di stima e fattori di emissione accettati a 
livello nazionale o internazionale e rappresentativi dei vari settori industriali. È importante tener conto delle variazioni nei processi produttivi, per cui quando il calcolo è basato sul 
bilancio di massa, quest’ultimo deve essere applicato ad un periodo di un anno o anche ad un periodo inferiore che sia rappresentativo dell’intero anno. Stima: Una emissione si 
intende stimata (S) quando l’informazione quantitativa deriva da stime non standardizzate basate sulle migliori assunzioni o ipotesi di esperti. La procedura di stima fornisce 
generalmente dati di emissione meno accurati dei precedenti metodi di misura e calcolo, per cui dovrebbe essere utilizzata solo quando i precedenti metodi di acquisizione dei dati non 
sono praticabili. 

                                                                                                                                      1/5 
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Inquinanti caratteristici dello scarico provenienti da ciascuna attività IPPC 

Attività IPPC7 N° Scarico 
finale 

Denominazione  
(riferimento tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01) 

Flusso di massa Unità di misura 

   

 

  
     
     
     

 
Presenza di sostanze pericolose8 

 
Nello stabilimento si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione di  sostanze per le quali  la vigente 
normativa in materia di tutela delle acque fissa limiti di emissione nei scarichi idrici. 
 

NO 
x

SI 
 

 
Se vengono utilizzate e scaricate tali sostanze derivanti da cicli produttivi, indicare: 

 

 

2/5 
                                                 
7 - Codificare secondo quanto riportato nell’Allegato 1 al D.Lgs.59/05. 
8 - Per la compilazione di questa parte, occorre riferirsi alla normativa vigente in materia di tutela delle acque. 
9 - La capacità di produzione deve essere indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero massimo  
    di giorni lavorativi. 

La capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la 
trasformazione ovvero l’utilizzazione delle sostanze di cui sopra 9.  

 Tipologia Quantità  Unità di Misura  

   

Il fabbisogno orario di acqua per ogni specifico processo produttivo.  
 Tipologia Quantità  Unità di Misura  
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Sezione H.2:  Scarichi ACQUE  METEORICHE 

N° 
Scarico 
finale  

Provenienza (descrivere la superficie di provenienza) Superficie 
relativa (m2) Recettore  Inquinanti Sistema di trattamento 

1 

Piazzali e strade 7.800 

Fognatura 

 Vasca di prima pioggia 
dissabbiatore - disoleatore 

Acque Dilavamento aree di copertura 11.345  nessuno 

    

DATI SCARICO FINALE 19.145    
 
 
 
 
 

 Sezione H3: SISTEMI DI TRATTAMENTO PARZIALI O FINALI 

Sono presenti sistemi di controllo in automatico ed in continuo di parametri analitici ?     SI     NO x

Se SI, specificare i parametri controllati ed il sistema di misura utilizzato.  

Sono presenti campionatori automatici degli scarichi?     SI x    NO  

Se SI, indicarne le caratteristiche. n. 2 Endress + Hauser 24 bottiglie 
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Sezione H.4 - NOTIZIE SUL CORPO IDRICO RECETTORE 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE (TORRENTE /FIUME)  SCARICO IN CORPO IDRICO ARTIFICIALE (CANALE) 

Nome  Nome  

Sponda ricevente lo scarico10    destra     sinistra   Sponda ricevente lo scarico    destra     sinistra   

Stima della 
portata (m3/s) 

Minima 
 Portata di esercizio (m3/s)  

Concessionario  

Media   

Massima  

Periodo con portata nulla11 (g/a)  
 
 
 

SCARICO IN CORPO IDRICO NATURALE O ARTIFICIALE (LAGO)  SCARICO IN FOGNATURA 

Nome   Gestore  

Superficie di specchio libero  
corrispondente al massimo invaso (km2) 

    

Volume dell’invaso (m3)     

Gestore     
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10 - La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto al flusso del corpo idrico naturale. 
11  - Se il periodo è maggiore di 120 giorni/anno dovrà essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero. 
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Allegati alla presente scheda 

Planimetria scarichi idrici allegata alla documentazione AIA e successive modifiche e integrazioni T 

  

  
 

 

Eventuali commenti 

La planimetria di cui sopra, con la variante proposta e l’introduzione di un impianto di trattamento delle acque di processo, non subirà ovviamente cambiamenti rispetto allo stato 
autorizzativo attuale, in quanto come descritto, le acque trattate saranno riutilizzate all’interno del processo industriale e non saranno assolutamente immesse in fogna. 

Si ricorda inoltre, che le acque di processo sono recuperate con sistemi completamente indipendenti da quelli utilizzati per le acque di piazzale, di copertura e dei bagni. 
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SCHEDA «I»: RIFIUTI
1
 

 

N° progr. Descrizione Tipologia 
Modalità di 

stoccaggio 

Impianto/fase di 

utilizzo 
Stato fisico Etichettatura Frasi R Composizione 

Quantità prodotte stimante 

[anno di 

riferimento] 
[quantità] [u.m.] 

1 Carboni Attivi  
 

 Big Bag/Filtri Deuprazione Biogas  Solido CER 061202*    4,00  Ton/anno 

2 
Olio Motore 
Endotermico 

 
 

 fusti Motore endotermico  Liquido CER 130204*    3,00  Ton/anno 

3 
Olio Motore per 

macchine 
 

 
 fusti macchinari  Liquido CER 130205*    0,45  Ton/anno 

4 
Liquidi da trattare 

fuori sede 
 

 
 vasche 

Biofiltri/scrubber/diso
leatore 

Liquido CER 161002    5.000 Ton/anno 

                                                 
1 - Per le operazioni di cui alle attività elencate nella categoria 5 dell’Allegato I al D.Lgs. 59/05, bisogna compilare le Sezioni I.2, I.3 e I.4.  Per i produttori di rifiuti vanno compilate le  

     Sezioni I.1 e I.2. 
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5 
Rifiuti urbani e simili 

non compostata 
 

 
 Piazzale  Compostaggio Solido CER 190501  

Parte di rifiuti urbani 
e simili non 
compostata. 

 100 Ton/anno 

6 
Rifiuti animali 
e vegetali non 
compostata. 

 
 

 Piazzale Compostaggio Solido CER 190502  
Parte di rifiuti non 

compostata. 
 100 Ton/anno 

7 
Compost fuori 

specifica 
 

 
 Piazzale Compostaggio Solido CER 190503  

Parte di rifiuti non 
compostata. 

 100 Ton/anno 

8 
Liquido Processo 

Anaerobico 
 

 
 Serbatoio a tenuta Digest. Anaerobica Liquido CER 190603  

Conferimenti e 
Processo 

 10.000 Ton/anno 

9 Percolato  
 

 Vasca a tenuta Compostaggio Liquido CER 190903  
Conferimenti e 

Processo 
 10.000 Ton/anno 

10 Sovvalli  
 

 Piazzale a raso Processo Solido CER 191212  Vagliatura  25.000 Ton/anno 

11 Fango  
 

C
a
s
s
o
n
e
 
a
 
t
e
n
u
a 

Cassone a tenuta 
Acque di processo di 

cui ai punti 8 e 9 
 CER 190814  

Fango acqua reflua 
industriale 

 1.500 Ton/anno 

 
 

N.B. Le quantità indicate, espresse in ton/anno, sono quelle stimate in funzione del ciclo di funzionamento globale dei due impianti a biomassa. Pertanto, in 

fase di esercizio potranno subire delle variazioni.  
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Sezione I.2. – Deposito dei rifiuti 

Descrizione 

del rifiuto
 

Quantità di Rifiuti 
Tipo di 

deposito 

Ubicazione del 

deposito 

Capacità del 

deposito  

(m
3
) 

Modalità gestione deposito 
Destinazione 

successiva
 Codice CER

2
 

Pericolosi Non pericolosi 

t/anno    m
3
/anno t/anno      m

3
/anno 

Allegato V – Planimetria aree gestione rifiuti 

 

Allegati alla presente scheda ed eventuali commenti
3
 Estremi Allegato 

Planimetria aree gestione rifiuti 
         Allegato V 

 

 

 

 

 

                                                 
2
 - I rifiuti pericolosi devono essere contraddistinti con l’asterisco. 

 
3 - Nel caso in cui nello stabilimento vengano svolte attività di recupero e/o di smaltimento rifiuti o attività di raccolta e/o eliminazione di oli usati, dovranno essere compilate le schede  

       integrative da INT3 a INT8.  
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Eventuali commenti 
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Fino a quando i gruppi elettrogeni e i relativi camini E8,E9,E10, non saranno installati e in funzione, ovviamente non si 

procederà ai loro monitoraggi. 
 

 

 

SCEDA L – EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Punto di 

emissione 
Parametri U.M. Metodica Limiti in mg/Nm3 

Frequenza 

autocontrolli 

Frequenza 

controlli ARPAC 

E1 

(Biofiltro) 

Digestione 

Anaerobica 

Linea B 

NH3 mg/Nm3 

UNICHIM 268/89 

UNICHIM 632/84 

UNICHIM 634/84 

Fiale colorimetriche/ 

EPA TO 15 mod 

UNI EN 13649:2002 

UNI EN 12619:2002 
UNI EN 13284-1:2003 

5 

Semestrale Annuale 

H2S mg/Nm3 3,5 

Mercaptani mg/Nm3 - 

COV mg/Nm3 50 

Polveri totali mg/Nm3 10 

CH4 mg/Nm3 - 

CO2 mg/Nm3 - 

U.O. U.O. 300 U.O. 

E2 

(Biofiltro) 

Compostaggio 

Linea A 

NH3 mg/Nm3 
UNICHIM 268/89 

UNICHIM 632/84 

UNICHIM 634/84 

Fiale colorimetriche/ 

EPA TO 15 mod 

UNI EN 13649:2002 

UNI EN 12619:200 

UNI EN 13284-1:2003 

5 

Annuale Biennale 

H2S mg/Nm3 3,5 

COV mg/Nm3 50 

Polveri totali mg/Nm3 10 

Mercaptani mg/Nm3 - 

U.O. U.O. 300 U.O. 

E3 

(Motore 

Endotermico) 

Linea B 

Polveri totali mg/Nm3 

UNICHIM 268/89 

UNICHIM 632/84 

UNICHIM 634/84 

UNICHIM 268/89 

UNICHIM 632/84 

UNICHIM 634/84 

Fiale colorimetriche/ 

EPA TO 15 mod 

UNI EN 10788:1999 

UNI EN 10878:2000 

UNI EN 13649:2002 

UNI EN 12619:2002 

UNI EN 13284-1:2003 

UNI EN 13211:2003 

UNI EN 14385:2004 

UNI EN 14791:2006 

UNI EN 12619:2013 

UV-Vis Spect 

10  

Semestrale Annuale 

Cd – Ti nelle polveri mg/Nm3 0.05  

Mercurio e sue componenti nelle 

polveri 
mg/Nm3 0.05  

Sb – As – Pb - Cr – Co – Cu – Mn – Ni 

– V – Sn nelle polveri 
mg/Nm3 0.5  

Ossidi di Zolfo SOX(espressi come 

SO2) 
mg/Nm3 35  

Ossidi di Azoto NOX(espressi come 

NO2) 
mg/Nm3 450  

S.O.T. mg/Nm3 100  

HCl mg/Nm3 10  

HF mg/Nm3 2  

CO mg/Nm3 300  

CO2 mg/Nm3 -- 

NH3 mg/Nm3 -- 

H2S mg/Nm3 -- 

O2 % >5% 

E8;E9 

(gruppi elettrogeni 

a gasolio) 

Linea A 

Polveri totali mg/Nm3 

- 

150 

Semestrale Annuale 
CO mg/Nm3 650 

NOx (Espressi come NO2) mg/Nm3 2000 

SOx (Espressi come SO2) mg/Nm3 S<1% nel gasolio 

E10 

(gruppo 

elettrogeno a 

metano) 

Linea A 

Polveri totali mg/Nm3 

- 

5 

Semestrale Annuale 
CO mg/Nm3 150 

NOx (Espressi come NO2) mg/Nm3 350 

SOx (Espressi come SO2) mg/Nm3 35 
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Punto di emissione di 
Emergenza 

Parametri U.M. Metodica Frequenza 
Controlli 

Frequenza controlli ARPAC 

E41, E42, E43, 
E44,E45,E46,E47E48,E49,E41

0,E411,E412, E413 
(Camini sovra pressione 

Celle Anaerobiche) 
Linea B 

- - - - - 

E5 
(Torcia) 
Linea B 

- - - - - 

E6 
(Sovra pressione 

Gasometro) 
Linea B 

- - - - - 

E7 
(Gruppo Elettrogeno 
Emergenza 600 kW) 

Linea A 

- - - - - 

 

 

 

 

 

Allegati alla presente scheda 

 

Planimetria punti di emissione in atmosfera Allegato -W 

Schema grafico captazioni
191

 N.A. 

Piano di gestione dei solventi (ultimo consegnato)
20

  N.A. 

                                            
19 - Al fine di rendere più comprensibile lo schema relativo alle captazioni, qualora più fasi afferiscano allo stesso 

impianto di abbattimento o camino, oppure nel caso in cui le emissioni di una singola fase siano suddivise su più 

impianti di abbattimento o camini, deve essere riportato in allegato uno schema grafico che permetta di evidenziare 

e distinguere le apparecchiature, le linee di captazione, le portate ed i relativi punti di emissione. 
20

 - Da allegare solo nel caso l’attività IPPC rientra nel campo di applicazione del DM 44/04. 
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Eventuali commenti 

 

Per le emissioni del camino E3 è anche presente un catalizzatore come sistema di abbattimento. 

 

 

 

 


